
 

 

 

Data di pubblicazione: 06/08/2018
Nome allegato: Bar.Latina.All.1.Schema.di.contratto.pdf
CIG: 7561311F37;
Nome procedura: Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.
Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della concessione ai sensi
dell’art. 164 e ss. del D. Lgs. n. 50/2016, per il “Servizio di
gestione del bar interno ubicato presso la Direzione Provinciale
INPS di Latina”.



Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del 

d. lgs. n. 50/2016, per il “Servizio di gestione del bar interno ubicato presso la Direzione Provinciale INPS di Latina” 

 

Allegato 1 – SCHEMA DI CONTRATTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE 

Direzione Centrale Acquisti e Appalti 

 

 

 

Allegato 1 al Disciplinare di gara 

 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento 

della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del d. lgs. n. 50/2016, per il “Servizio 
di gestione del bar interno ubicato presso la Direzioni Provinciale INPS di Latina” 

CIG: 7561311F37 

 

 

 

 

 

 

 



Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del 

d. lgs. n. 50/2016, per il “Servizio di gestione del bar interno ubicato presso la Direzione Provinciale INPS di Latina” 

 

Allegato 1 – SCHEMA DI CONTRATTO 

 

2 

 

 

L’INPS – ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE (Codice Fiscale n. 80078750587, Partita IVA n. 

02121151001), con sede in Roma, alla via Ciro il Grande n. 21, c.a.p. 00144, nella persona del Dott. 

[…], nato a […] il […], in qualità di Direttore […], domiciliato nella qualità presso […] 

e 

 

l’Impresa […] con sede a […] (C.F./Partita IVA […]), rappresentata per il presente atto dal Sig. […], na-

to a […] il […], C.F. […] 

 

parti indicate nel contesto del presente contratto più brevemente con le parole INPS e GESTORE, 

 

Premesso che 

a) a mezzo di Determina a Contrarre n. […] del […], adottata dal Direttore […], l’Istituto ha avviato 

Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, volta all’affidamento della 

concessione ai sensi dell’art. 164 e ss. del d. lgs. n. 50/2016, per il «Servizio di gestione 

del bar interno ubicato presso la Dire-zione Provinciale INPS di Latina (da qui in poi, il 

«Servizio»), secondo le modalità e le caratteristiche soggettive e prestazionali fissate nel 

Bando, nel Disciplinare di Gara, nel Capitolato e in tutti gli allegati documentali contestual-
mente approvati con la Determina in questione; 

b) il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. […] del […], sul sito internet www.inps.it in da-

ta […], sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (www.serviziocontrattipubblici.it) in 

data […], trasmesso all’Osservatorio dei Contratti Pubblici in data […], ai fini della pubblicazione sul 

relativo sito, e pubblicato per estratto sui due quotidiani a rilevanza nazionale […] e […], rispetti-

vamente in data […] e in data […], nonché sui due ulteriori quotidiani […] e […], rispettivamente in 

data […] e […], secondo quanto previsto dall’art. 66, comma 7°, del D.Lgs. 163/06, in quanto ri-

chiamato dall’art. 216, comma 11°, del D.Lgs. 50/16; 

c) gli altri atti di gara sono stati messi a disposizione degli operatori economici interessati me-
diante pubblicazione sul sito internet dell’Istituto www.inps.it; 

d) a mezzo di Determina n. […] del […], adottata dal Direttore […], l’Istituto ha approvato le risul-

tanze della procedura di gara e disposto l’aggiudicazione della concessione in favore del Conces-

sionario, quale soggetto che ha espresso l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 

criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, previa verifica della regolarità contributiva, di cui al 
D.U.R.C. n. […] del […]; 

e) il Concessionario ha dichiarato il pieno possesso dei requisiti di carattere generale per 

l’affidamento del contratto e dei requisiti speciali, previsti dal D.Lgs. 50/2016, secondo le prescri-
zioni di dettaglio poste dalla lex specialis dell’affidamento; 

f) l’Istituto ha proceduto, anche avvalendosi del Sistema AVCpass, alle verifiche sul possesso da 

parte dell’Appaltatore dei suddetti requisiti, e le stesse si sono concluse con esito positivo; 

g) a mezzo polizza [bancaria] [assicurativa] emessa in data […] da […], sub n. […] per l’importo di 

Euro […], il Concessionario ha ritualmente prestato in favore dell’Istituto la cauzione definitiva di 

cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016, conformemente alle previsioni della norma in questione e a 
garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente affidamento; 

h) Il Concessionario ha costituito apposita garanzia assicurativa, volta a coprire tutte le ipotesi di re-

sponsabilità civile (R.C. Terzi, R.C. Dipendenti, R.C. Contrattuale) e i relativi danni, materiali, cor-

porali e di natura patrimoniale, che il Concessionario stesso, o i soggetti comunque incaricati dal 

medesimo, possano arrecare alla Stazione Appaltante o a soggetti terzi nel corso o in occasione 

della somministrazione delle prestazioni di cui al presente contratto, con massimale pari a € […]; 
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i) ai sensi dell’art. 31, comma 4, lettera c) del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, convertito in legge 9 agosto 

2013 n. 98, l’Istituto ha provveduto al positivo accertamento della correntezza contributiva del 
Concessionario, mediante l’acquisizione del D.U.R.C. n. […] del […]; 

j) è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto d’appalto, di cui all’art. 32, comma 9, del 
D.Lgs. 50/16; 

k) Il Concessionario ha correttamente trasmesso la documentazione comprovante il possesso della 
licenza di cui all’art. 7, comma 2°, n. II, del Disciplinare di gara; 

l) le Parti, con il presente contratto (di seguito il «Contratto»), intendono dunque disciplinare i re-
ciproci diritti e obblighi inerenti l’esecuzione del Servizio oggetto di affidamento. 

Tanto ritenuto e premesso, le Parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 

convengono e stipulano quanto segue  

 

CONTRATTO 

 

ART. 1 OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

L’INPS concede al Gestore, che accetta senza riserva alcuna, l’affidamento della gestione del servizio 
bar, caffetteria e piccola ristorazione presso la Direzione Provinciale INPS di Latina.  

Le condizioni del servizio sono regolate dal Capitolato Tecnico, dal Disciplinare di gara nonché da quan-

to dichiarato dal Gestore in sede di offerta tecnica ed economica, che si intendono qui integralmente 

richiamate. 

 

ART. 2 NORME REGOLATRICI E DOCUMENTI FACENTI PARTE DELLA CONVENZIONE. 

Il presente Contratto viene stipulato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dalle dichiarazioni rese in sede di 

offerta, nonché dai seguenti documenti, che costituiscono parte integrante del contratto e che qui di 
seguito vengono richiamati per brevità: 

- Disciplinare; 

- Capitolato Tecnico; 

- Planimetria dei luoghi; 

- Offerta tecnica; 

- Offerta economica; 

- Elenco prezzi delle somministrazioni come ribassato in sede di offerta economica. 

Fanno altresì parte del Contratto, e si intendono qui integralmente richiamate, le giustificazioni rese dal 

Gestore in sede di eventuale valutazione della propria offerta, e accettate dall’INPS. La Convenzione è 
inoltre regolata dal bando di gara e dai suoi allegati. 

 

ART. 3 DURATA DELLA CONVENZIONE 

Il Convenzione avrà durata di anni 4 solari e consecutivi dalla data di sottoscrizione. 

Sarà facoltà della Stazione Appaltante provvedere all’affidamento di nuovi servizi consistenti nella 

ripetizione di quelli già affidati con la presente procedura per ulteriori due (2) anni, ai sensi dell’art. 63, 
comma 5, del Codice.  

Ai sensi dell’art.106, comma 11, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva, in via del tutto eventuale 

e opzionale, previa insindacabile valutazione interna, di prorogare il Servizio alla scadenza del 

Contratto, nella misura massima di 12 (dodici) mesi e per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. 
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ART. 4 GARANZIA 

A garanzia del puntuale e corretto adempimento di tutte le obbligazioni di cui alla presente Convenzio-

ne nonché all’allegato Disciplinare, il Gestore ha stipulato polizza fideiussoria n. […] rilasciata da […] in 

data […] fino alla concorrenza di € […]; detta garanzia sarà svincolata secondo le prescrizioni del Disci-
plinare.  

In caso di inadempienze contrattuali del Gestore, l’INPS avrà diritto di rivalersi sulla garanzia sopra ci-
tata. 

 

ART. 5 ONERI A CARICO DEL GESTORE 

È a carico del Gestore la corresponsione all’INPS di un canone di concessione, relativo all’uso dei locali, 
pari a € […] mensili. 

È altresì a carico del Gestore il rimborso degli oneri di gestione avverrà come indicato nell’ art.3 del 
Capitolato Tecnico. 

 

ART. 6 CONDIZIONI DI ESECUZIONE IN MATERIA AMBIENTALE 

In un rapporto semestrale il concessionario dovrà elencare tipi, quantità dei prodotti alimentari, metodi 

di produzione ed origine dei prodotti acquistati per la commessa, allegando documentazione appropria-

ta (per l’origine, ad esempio, le certificazioni relative allo standard internazionale sui sistemi di gestio-

ne della rintracciabilità di filiera ISO 22005:200710).  

Dovrà dichiarare inoltre la quantità approssimativa di prodotti alimentari non consumati nel corso del 
periodo e le misure intraprese per ridurre tali quantità. 

Il concessionario dovrà utilizzare - nella fase di somministrazione e consumo dei pasti - posate, stovi-
glie e bicchieri riutilizzabili (in ceramica, vetro, metallo, etc.). 

Solo per documentate esigenze tecniche potrà essere possibile il ricorso a prodotti monouso. 

In tal caso, qualora nel territorio comunale sia attiva la raccolta della frazione organica dei rifiuti, po-

tranno essere utilizzate posate, stoviglie e bicchieri biodegradabili e compostabili in conformità alla 

norma UNI EN 13432:2002. La ditta aggiudicataria dovrà fornire certificati di prodotto che attestino la 

conformità a tale norma. 

La società erogatrice dei servizi di ristorazione deve garantire al proprio personale che, nell’ambito del-

le attività di formazione previste nel proprio sistema di gestione ambientale, siano affrontate le se-
guenti tematiche: 

- Alimentazione e salute 

- Alimentazione e ambiente affrontando, tra gli altri, il tema dell’opportunità di ridurre i consumi 
di carne anche per gli impatti ambientali causati dalle pratiche correnti di allevamento di animali 

- Caratteristiche dei prodotti alimentari in relazione al territorio di coltivazione e di produzione 

- Stagionalità degli alimenti 

- Corretta gestione dei rifiuti 

- Uso dei detersivi a basso impatto ambientale 

- Energia, trasporti e mense 

 

ART. 7 CONSEGNA E RICONSEGNA DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE 

La consegna e la riconsegna dei locali e delle attrezzature avverrà conformemente a quanto stabilito 
nell’art. 7 del Capitolato Tecnico. 
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Il Gestore deve comunque provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manuten-
zione di tutti gli ambienti e attrezzature ad esso affidate. 

 

ART. 8 RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 

L'Amministrazione, fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, 

potrà risolvere di diritto il Contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., previa comunicazione da farsi al Con-
cessionario via PEC, nei seguenti casi: 

a) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti di ordine generale, d’idoneità professionale, di 

capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale (artt. 80 e 83 del D.Lgs. n. 

50/2016), come dichiarati nel Documento di gara unico europeo (DGUE) di cui al punto 6 del presente 
Disciplinare; 

b) qualora il Concessionario non comunichi immediatamente all'Amministrazione, ai sensi dell'art. 

1456 C.C., ogni variazione rispetto ai requisiti dichiarati e accertati prima della sottoscrizione del con-
tratto; 

c) revoca, da parte delle autorità competenti, delle autorizzazioni di legge rilasciate al Concessio-
nario per l’espletamento del servizio; 

d) manifesta incapacità nell'esecuzione del servizio, a totale incondizionato giudizio dell'Ammini-
strazione; 

e) ritardo nell'avvio del servizio superiore a 30 giorni rispetto al termine convenuto; 

f) grave inadempienza accertata alle norme di legge riguardanti la prevenzione degli infortuni, la 
sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

g) violazioni delle norme che disciplinano l'emersione del lavoro sommerso di cui all'art. 1-bis della 

Legge n. 383 del 18 ottobre 2001, come sostituita dal D. Lgs. 25 settembre 2002, n. 210, convertito in 

Legge del 22 novembre 2002, n. 266; 

h) esecuzione del servizio con personale non regolarmente assunto o contrattualizzato e irregolari-

tà, di qualsiasi tipo, riguardanti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi nei confronti del per-
sonale; 

i) interruzione parziale o totale del servizio senza giustificato motivo; 

j) abbandono del contratto, anche parziale, salvo che per cause di forza maggiore; 

k) subappalto o cessione, anche parziale, del contratto; 

l) apertura di una procedura di fallimento, liquidazione, concordato preventivo ed equivalenti a 
carico del Concessionario; 

m) mancata corresponsione dell’importo dovuto a titolo di rimborso per le utilità usufruite (consumi 

energia elettrica, acqua, riscaldamento, pulizia spazi) entro le scadenze stabilite e inosservanza riguar-
do qualsiasi debito contratto dal Concessionario per l'esercizio dell’attività; 

o) mancata corresponsione del canone di concessione, relativo all’uso dei locali;  

p) inosservanza degli obblighi dettati dalla Legge n. 136/2010 in tema di tracciabilità dei flussi fi-

nanziari; 

q) qualora l’importo delle penali applicate dovesse superare il 10% del valore economico massimo 

quadriennale del Contratto; 

r) mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente escusse entro il termine di 10 (dieci) gior-
ni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell'Amministrazione; 

s) qualora il Concessionario non sia in grado di provare, in qualsiasi momento, la copertura assicu-
rativa; 

t) mancato rispetto dell'Amministrazione e delle Istituzioni in generale, a totale incondizionato 
giudizio dell'Amministrazione; 
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u) reiterata vendita e/o somministrazione di prodotti con validità oltre la data di scadenza, di ge-

neri alimentari avariati o contenenti sostanze nocive o comunque non previste dalle norme d’igiene e 

sanità; 

v) reiterati inadempimenti e violazioni delle norme di legge e/o di regolamento e/o contrattuali, in 

tema d’igiene degli alimenti e di sicurezza, tali da compromettere la qualità, la regolarità e la continuità 
del servizio, a totale incondizionato giudizio dell'Amministrazione; 

w) dopo n. 3 (tre) contestazioni formali, intervenute nell'arco di 12 mesi, per le quali non siano 

pervenute o non siano state accolte, da parte dell'Amministrazione, le giustificazioni del Concessiona-

rio; 

x) qualora ogni altra fattispecie d’inadempimento e/o irregolarità faccia venire meno il rapporto di 
fiducia sottostante il Contratto, a totale incondizionato giudizio dell'Amministrazione. 

La risoluzione del contratto farà sorgere a favore dell'Amministrazione: 

- la facoltà di incamerare la cauzione definitiva e di procedere all’esecuzione in danno del Conces-

sionario, fatto salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno; l'esecuzione in danno non 

esime il Concessionario dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di 
legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione; 

- il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno del Concessionario, fatto salvo il diritto al risarci-

mento delle maggiori spese (compreso eventuali differenze del canone e oneri per indizione nuova pro-

cedura di selezione) che l’Amministrazione dovesse sostenere per il rimanente periodo contrattuale, nel 

caso in cui non riuscisse ad assegnare il servizio utilizzando la graduatoria scaturita dalla procedura di 
gara e fosse obbligata ad esperire una nuova procedura. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, parzialmente o totalmente, a sua di-

screzione e in ogni momento, ai sensi dell’art. 1373 comma 2 C.C., con preavviso di almeno 30 (tren-

ta) giorni da comunicarsi al Concessionario con lettera raccomandata, anche in caso di mutamenti di 
carattere organizzativo che abbiano incidenza sull’esecuzione del Contratto (pubblico interesse). 

Dalla data di efficacia del recesso, il Concessionario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assi-

curando che la cessazione non comporti danno alcuno all'Amministrazione e rinunciando espressamen-

te, sin d'ora, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 C.C., a qualsiasi eventuale pretesa 

anche di natura risarcitoria (compensi, indennizzi, rimborsi, ecc.). 

L’Amministrazione, inoltre, qualora sorga la necessità di eseguire lavori edili e/o impiantistici negli spa-

zi concessi o nelle immediate vicinanze dei locali dove sarà svolto il servizio, o in relazione a qualsiasi 

altra propria effettiva esigenza, valuterà la possibilità di sospendere parzialmente o totalmente il servi-

zio di erogazione di bevande calde, fredde, snack ed altri generi alimentari. In tal caso, peraltro non 

previsto né prevedibile nel breve/medio periodo, il canone per il rimborso spese dovuto dal Concessio-
nario sarà decurtato in proporzione al periodo d’interruzione. 

Le interruzioni totali o parziali del servizio per causa di forza maggiore non daranno luogo a responsa-

bilità alcuna per entrambe le parti. Per forza maggiore deve intendersi qualunque fatto eccezionale, 

imprevedibile e al di fuori del controllo del Concessionario che quest’ultimo non possa evitare pur 
agendo con la diligenza richiesta in simili circostanze. 

Il Concessionario, nel caso in cui si trovi, per circostanze a lui non imputabili, nell’impossibilità assoluta 

di erogare il servizio, dovrà inviare all’Amministrazione, entro cinque giorni dall’inizio dell’evento, giu-
sta comunicazione, affinché quest’ultima possa adottare le opportune misure. 

Nel caso d’interruzione del servizio per motivi diversi da quelli sopra indicati, l’Amministrazione si riser-
va il diritto di procedere all’esecuzione in danno del Concessionario e applicare le sanzioni previste. 

 

ART. 9 RESPONSABILITA' VERSO TERZI 

Il Gestore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i 

materiali di sua proprietà, sia per quelli che il medesimo dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, mantenendo l’INPS comunque esente da ogni re-

sponsabilità al riguardo.  
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A tal proposito, , il Gestore si è dotato di idonea polizza assicurativa n. […] , stipulata con […], volta a 

coprire tutte le ipotesi di responsabilità civile (R.C. Terzi, R.C. Dipendenti, R.C. Contrattuale) e i relativi 

danni, materiali, corporali e di natura patrimoniale, che l’Appaltatore stesso, o i soggetti comunque in-

caricati dal medesimo, possano arrecare alla Stazione Appaltante o a soggetti terzi nel corso o in occa-

sione della somministrazione delle prestazioni di cui al presente Contratto, con un massimale per sini-

stro di € 2.000.000,00, IVA esclusa.  

Il Gestore è sempre tenuto al risarcimento dei danni dallo stesso provocati nell’esercizio della propria 

attività o per carenza di requisiti o per violazione delle disposizioni del Disciplinare o della presente 
Convenzione. 

 

ART. 10 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

Il Gestore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di 

lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove 
sono eseguiti i lavori. 

Il Gestore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previden-

ziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vi-

gente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 18, comma 7, della legge 19 
marzo 1990, n. 55 e dall'articolo 9, comma 1, del d.p.c.m. 10 gennaio 1991, n. 55. 

 

ART. 11 DIVIETO DI CESSIONE O DI SUBAPPALTO DELLA GESTIONE 

La gestione dell’esercizio bar non può essere ceduta né subappaltata a terzi, anche qualora questi ulti-
mi siano in possesso di idonee qualifiche ad assumerlo, a pena di nullità della presente Convenzione. 

 

ART. 12 CONTROVERSIE 

Nessuna controversia che dovesse insorgere tra le parti abilita il Gestore a sospendere la gestione. 

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo in caso di contestazioni, saranno attribuite alla competenza del Foro di 
Roma. 

 

ART. 13 RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione, nel Capitolato Tecnico e nel Disci-

plinare, si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le altre disposizioni 
vigenti che regolano l’attività oggetto della gestione. 

 

ART. 14 SPESE 

Tutte le spese relative alla registrazione della presente Convenzione, inerenti e conseguenti (registra-
zione, imposte, tasse, ecc.) sono a totale carico del Gestore. 

 

Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto in Roma il giorno […]. 

 

Per il GESTORE  

 

Per l’INPS 

  


